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le altre partite di serie B 
Gran lavorio a centrocampo ma sterilità assoluta degli attacchi 

La chiara vittoria del suo campione in Sudafrica lo lascia sperare 

La Ferrari (come Niki Lauda) 
Molta noia e nessun gol ha superato il momento-no? 
tra Modena e Palermo 
.Nel prime» tempo più dinamici i siciliani, nella ripresa più decisi i canarini 

.MODKNA: Tani; San/une, nim
bati»: Bollolto. Canestrai-i, 
l'iaser: Colonihini, (dal 1' 
ili'l set'omlti tempi» Mariani), 
Ferranti-, Bellinazzi. /.annii, 
Ferratimi. (u. Vi (iernmel, 
n. l'i Matrici iani). 

r.AI.KKMO: Trapani; Lungo 
(dal l!l ilei secondo tempo 
l'avalli), (littorio; Lorini, Di 
Cieco, Cerantola; Novellini, 
Volici, Uraliani , Majo, Ma-
gistrelli. d i . Vi Bravi, n. 11 
Osel lame). 

AIUtITKO: Lunghi di Roma 
NOTE: Giornata grigia con 

temperatura fredda. Campo in 
buono condizioni. Spettatori 
circa diecimila compresi gli 
abbonati, per un incasso di 17 
milioni 591.500 mila lire. Am
moniti per muco falloso Bia-
ser, Sanzone, Novellini. Cal
ci d'angolo 1* a -1 per il Mo
dena. 

SERVIZIO 
MODENA — Uno 0 a 0 tra Mn 
dena e Palermo che ci sta tut

to Le due squadre, anche in 
Questa occasione, hanno di
mostrato di non meritare 
mente dì più, avendo offerto 
per gran parte dei novanta 
7iiiuuti uno spettacolo deso
lante. aniioi'indo il pubblico 
del Hraqlia il quale, ormai a-
rutilato a simili prestazioni, ha 
smesso anche di contestare il 
non gioco di Zanon e compa
gni. 

I due undici hanno ribadi
to limiti arcinoti. La squadra 
di Di Bella su svolgere piace 
i oli trame che vengono impo
state dalla dif'jsa, dove ha fat
to spicco l.ongo. proseguite a 
centro campo dai diligenti Lo
rini. Vullo. Majo. elaborate al 
limite dcll'arcu avversaria con 
Xovellini. Magistrelli e Uri 
guani, ma poi quando sì trat
ta di concludere tutto svani
sce. Onesto il Palermo visto 
nel primo tempo, nel corso 
del quale ha fatto registrare 
una netta ma altrettanto ste
rile superiorità territoriale. 

con Toni che s: è dot ut<> sci» 
mudare per sole '.re volte al 
7' per bloccare un calcio piai-
Luto di Cìtteno. al Li' su un 
liei colpo di testa di .Vovelli 
no. nienti •• al H7' era lo stesso 
jiortiere modenese a creare la 
migliore occasione da rete per 
(ili ospiti Su uno spiovente 
di Vu'.'o. da sinistra, il nume 
ro uno canarino usciva e man
cava la presa, ma sia Briglia-
ni che Magistrelli. a porta 
sguarnita, non sapevano ap
profittarne. 

Il Modena, che nel primo 
tempo come e facile capire. 
e stato in balia degli ospiti, si 
presentala con Mariani al po
sto del claudicante Colombini. 
iniziando la ripresa con mag
giore spinta data soprattutto 
da Piaser. Sainone e Bellotto, 
quest'ultimo dispensato dal dif
ficile compito di tur la guar
dia all'ottimo Vallo II Valer 
mo commetteva l'errare di 
rintanarsi nella propria area e 
lasciar l'iniziativa ai canarini 

1 quali, sorretti da grande vo
lontà. costringevano Cerantola 
e compiami :ul un'uUunnosu 
difesa. 

La contesa olirli u qualche 
sprazzo e Trapani era elvu 
muto più volte in causa al !!>' 
su tiro cross di Ferrante: un 
minuto dopo du Sanzone. (intri
di da una niez-.u rovesciata di 
Bellinazzi l'J.i'/. Ma i due in
terventi decisivi. Tra punì, li 
effettuava al :>4' e al •)<)'. .\cl 
primo caso il rosanero era 
assistito dalla dea bendata 
poiché, spiazzato da un colpo 
di testa di Bellinazzi, mentre 
volava a sinistra, la sfera che 
stara per entrare in rete cuc
ciava nella sua gamba: sue-
cessivumcnte balzava da un 
palo all'ultra per respingere di 
pugno un bolide che Ferra-
(lini aveva scagliato da un 
paio di metri. 

Luca Daiora 

è accaduto nel campionato di serie C 
La Pergolettese sconfitta in casa 1-2 Vince sul campo della Massese: 2-0 

La Cremonese \ La Pistoiese 
vince il derby 

MARCATORI: Nicolini (C) al 
I* e al -ti' del |i.t.-. Iaissa-
na (P) al 20* del primo tem
ilo. 

PKRCOCKK.MA: Miclielini; Fo
resti, lozzi; Ripamonti. Bo-
iiizzoni: Maffiulelti; Algarot-
ti. Mazzoleri. Lussami, no
netti. Togni. Vi. Crumiri, VA. 
Resentini. II. Lucchetti. 

CKKMONKSK: Rollini; Cesini. 
Barbuglio; l'ardiui. Talami, 
l'raudelli; Cincinni. Sironi. 
Nicolini. Cassa io . Finardi. 
Vi. Maiani. US. Miniai. 14. 
Montloiiico. 

ARIUTRO: l'apareista di Rari. 
NOTE: Cielo coperto, terre

no in ott ime condizioni spet
tatori seimila circa, record di 
incasso per lo stadio di Cre
ma; il Pergocrema e sceso 
in campo privo di Pellizzoli 
e Bellometti mentre la Cre
monese e in formazione tipo. 
Calci d'angolo 5 1 per la Gre 
monese espulso Talami per la 
Cremonese al .IT del secon
d o tempo. 

DAL CORRISPONDENTE 
CREMA — Pubblico delle 
grandi occasioni e atmosfe
ra incandescente per questo 
ottavo derby che la Cremo 
nese .si e aggiudicata a spe
se dei cugini del Pergocrema 
con un 2-Ì che non lascia spa 
zio alle recriminazioni. La par
tita è stata interessante so
prattutto nei primo tempo 
con un inizio folgorante Clel
ia capolista che la 1" di gio
c o passa subito in vantaggio. 
Sul tiro di Cassago il portie
re pergolettese Miclielini re
spinge come può: sul pallo
ne si avventa Nicolini ed è 
subito gol. Esultano i tifo-
.si cremonesi scesi in massa 
mentre ammutol iscono gli ul-
tras della Porgo. 

La squadra locale ha un 
momento di sbandamento ma 
poi reagisce e si fa sotto mi
nacciosamente e con punti
glio Il pareggio, dopo una 
serie di attacchi. »* maturo 
e puntualmente arriva al 20* 
del primo tempo 

lozzi scende sulla sinistra e 
il suo cross trova la testa d: 
Lussami che con una bella 
incornata s v i l i s c e allo spal
lo dell'incolpevole RiKiini. C:n-
quo minuti dopo però nuova 
doccia fredda per i crema 
seni propiziata da una distra
zione della d:fosa gialloblu 
Sul cross laterale ia tosta di 
('bigioni fa da ponto tx-r Ni 
coimi che con un tiro ser 
• o e preciso fa il bis . Fino 

a! riposo la partita prosegue 
sui binari sostanzialmente e-
quilibrati con la Cremonese 
sapientemente tesa ad ammi
nistrare il risultato. 

Nella ripresa la matricola 
cremasca si lancia all'arrem
baggio ina il forcing; è di
sperato quanto disordinato 
tanto che ancora la Cremo 
nese va vicino al gol in un 
paio ili occasioni sventate con 
bravura da Miclielini. Al !T 
l'ala sinistra Finardi coglie 
il palo alla destra del por
tiere. Insiste la Porgo nel ten
tativo di riagguantare il pa
reggio ma c'è molta impre
cisione e d'altra parte la ca
polista è ben organizzata al 
centrocampo e in difesa e non 
si lascia sorprendere anzi tor
na a farsi pericolosa in con
tropiede. Al 'Vi" l'arbitro o-
spelle Talami per l'ennesimo 
fallo su Lussana ma ormai il 
gioco e fatto. 

Rosaria Ital iano 

è più esperta 
.MARCATORI: Colombi (P) al 

2.T del p.t.; La Rotea (P) al 
:•('• del s.t. 

MASSESE: Orassi; Vita. Filip
pi; Castagnini. Ricci. Vitali; 
Meucci. Orlandi. Cliireo, Re
sta (Neiimuir dal 25' del 
s.t.) . Menconi. (li. 12 Alibi»-
ni. il. V.i Maccabrmii). 

PISTOIESE: Vieri; Crema. Di 
Chiara: La Rocca. Rrio. Mcu-
coni; ('attedi. Rorgo. Colom
bi (Pici-Ila dal AV del s.t.) . 
Dallo Vedove. Palilla. (n. 12 
Srttini. n. Il I.uzi). 

ARRITRO: D'Elia, di Salerno. 

SERVIZIO 
MASSA — La « prima della 
classe » Pistoiese ha vinto con 
il classico punteggio sul ter 
reno della «cenerentola » del 
campionato. la Massese. 

Facendo tesoro della mag
giore esperienza di molti suoi 
giocatori, la Pistoiese e riu
scita ad ottenere il mass imo 
risultato al termine d'un in
contro giocato non certo a li
velli elevati, ma bisogna pur 

Alla periferia di Sesto San Giovanni 

Un proto e 500 ragazzi 
fanno corsa campestre 

S K S I » ) SAN f i l O V . V k M — ( i n -
i|iirrriit:> r j ; . i f / f dr l l r sctnilr mr-
ilir Inrrrinri e superior i h a n n o par-
trr ipat» . in un prato tirila prrifr-
ria r i l U d i n j . ai Irofri « (att int i -
r « Itulfi " ili corsa campestri-- I 
ili:r truff i , in rralt . i . s i imi i i e r i 
• •incili tirila ( i i o i r n t i i ili S r - t o r -i 
ar l i ro lami in cari- di er to* , ili 
m a n i a r di «r in f i l a . Il l u t t o r or . 
; a n i / z a l n dal f .K. \> . c o n m o l l a «•>-
Ionia r u n i m o l t a pas- i i inr . 

Nrl la nrhhia r Mill'rrha (radi-
r ia i .'•111 ramarri h a n n o cor*i» m n 
m o l l o rt i lus' i tsmn Ir M-ltr l a r r ni 
p r o g r a m m a . f"ccn i t inr i tnr i dr l l r 
p r o i r : c!a-sr IRSI - - in i ln i Candian 
r Paola l ' i t err io : c lasse ISSI l . i . i -
- r p p r \ : ! r n t r r I n i u ( i i la l ina: 
c l . t -sr PT.:. Anita l.rnnt- l u n a ra-
; a / u r h r promct tr as-.i i hrnr) r 
n - a n c n \ r r r h t o ; r l a v w IHWl-fil r.: 
I n ihrr ln R i t a . 

I lumrnira p r n w i n u . nrl ln *frx-u 
prato , ai »ara la -rcnntla p r n i a 
r h r dr»:sm-ra j t inr i tor i de f in i t i t i 
rirlla ramnrMrr . m m t r r l ' a v w t i u -
rianr «tri Irofri . t h r in lrrcs -era 
nnn t t i n t o l i min ia l l r t i m a s i i isti
tut i in t a r a , a u r r r a a p r n t r i m n u 
lcro>». marc ia r s p r i n t i c o m p l e 
t a t o . 

Rugby: l'Italia 
sconfitta 

in Marocco 10-9 
CASABLANCA L'Italia e 
-tata sorprendentemente .-con 
fitta eia! Marocco por IO-fi in 
una oartiìa valida ;>er !a Cop
pa FIRA. Il risultato e -iaTo 
doiormmaio da una ino:.» inos-
>a a voglio cial marocchino 
Moark:. po>.*h: .-.oconiii prima 
<io! tischui d: cii:;i>:ir.i. 

LT;a!:a >: »• pre.-«'n"a:a m 
i-ampo nella so^iionto forma
zione: Zaneila: Mas<-.olotti. 
Frani-OM-ato. B'.os-a:ii.. Ma: 
.-ho:;»». Ponzi. Mann:: Par;-. 
B.->ne::i. Baralri:: Appiani. Ri
naldo. Bona. Fe;rac;n. Piova:,. 

diro che la jellatissima Masse 
se, scesa in campo decimata 
da squalifiche e infortuni, ò 
riuscita non solo a non sfi
gurare. ina anzi a mettere 
spesso in discussione il risul
tato della partita. 

Tuttavia bisogna aggiunge
re che il successo della Pisto
iese dimostra anche la classe 
superiore del complesso di
retto da Bolchi. Rendendosi 
conto che molti suoi giocatori 
erano in giornata non felice. 
la capolista ha teso a tenere 
il pallone prevalentemente 
nella zona del centrocampo. 

Il resto è tutto regolare: la 
Massese, che vede ormai il 
baratro della retrocessione 
davanti a se. si getta dispera
tamente all'attacco (colpisce 
anche il palo del « vecchio » 
Vieri» ma inevitabilmente in 
contropiede viene trafitta. 

Fra i vincitori è emerso, co
me del resto sta avvenendo da 
tempo, il gioco superilo di 
Borgo, una mezzala « tutto-
campo » degna delle platee 
delle serie superiori. 

La Massese ha dato tutto; 
però il buon voiunie di gioco 
sviluppato non n? avuto pos
sibilità alcuna di concretizzar-
>i per l'assoluta carenza di ti
ro a reto dei suoi attaccanti. 

Xel primo tempo, dopo una 
lunga fase ^enza azioni di 
qualche rilievo, o dopo che la 
Massoso si or.i fatta pericolo
sa al 21* con un tiro fuori di 
poco di Meucci. improvvisa
mente venivi il gol della Pi
stoiese. Dallo Vedovo racco
glie una respinta della difesa 
€- in mezzo ad un nugolo di 
avversari riesce a servire Co
lombi. che insacca con un tiro 
lento. E' il 29 del primo tem 
pò 

Al 411' ìa Massoso sfiora il 
pareggio: un bel palleggio d: 
Monconi che servo Orlandi, il 
cui tiro va fuor: di un soffio 
con Vieri fuori posiziono. 

Nella ripresa la Massoso at-
laeca a spron battuto ed al 
'"" Cnirco colpisco la tn»ver>a: 
ì! pallone rimbalza sulla linea 
e toma in campo. Molti gli 
nugoli collezionati da: locai:. 
ma scar-: i pencoli pvr Vieri. 
Al 3r»* in pieno forcing masso
se. I.H R'srea imbastisce una 
aziono che apparo di alleggeri
mento ma coglie impreparati 
: difensori locali o concludo 
la sua galoppala con un t u o 
che si insacca, malgrado la 
'ardiva uscita d: Gra«: . 

Fil ippo Borr i t i ! 

A: l'Udinese insegue sempre 
B: battuta d'arresto del Parma 
C: i «galletti» ormai in orbita 

La sesta giornata de! <7? 

ro-.e di ntorr.o de! cam
pionato di sene C ha an
cora più consolidato la po
sizione delle tre squadre 
al comando delle classifi
che dei tre gironi. 

* 
.Ve/ girone A la Cremo 

r.ese ha rir.to tn trasferta 
contro la Pergocrema e 
resta a! comando con ttn 
vantaggia immutato di 
due punti, nonostante la 
littoria riportata dall'Idi 
nese sulla Btclìcse. A par
te la corsa por la promo 
zione in serie B. da segna 
lare la ritto»m del Pado
va sulla Triestina: le due 

squadre alle qunl; Rocco 
aveva dedicato Ir sue al 
tenziom prima di tornare 
al » timone » del Milan 
hanno disputato oggi un 
derby interessante conclu
do con la vittoria dei pa 
tlorani. Continua la serie 
negativa del Venezia, prò 
tegonista di un campione. 
to veramente disastroso I 
lagunari si sono tatti su 
lìèrare in casa per 21 dal 
Treviso. 

Xel girone B la Pistoie
se. con un prestigioso 20 
sul campo della Massese. 
grazie alla contemporanea 
battuta n'arresto del Par-

''in. costretto a. nr.rcjgi" 
::.- ia*a dalla Viterbese. 
allunaci :1 ;vi>>o r porta a 
due i punti di lenteggio 
m classifica Posizione 
tanto più propizia risto 
che anche il Pisa 'che 7:<; 
pareggiato oli ad Arezzo 
e lo Spezia /sconfitto a 
(ìiulianovai perdono ter
reno 

IM lotta sembra dunque 
sempre più circoscriversi 
al tandem Pistoiese-Parma. 
anche se non e ancora pos
sibile considerare tagliato 
fuori :.' Pi<a In coda di' 
viamente sempre più rìi"i 
ale la situazione della 
Massese anche >e ia nuo 

in ^con'ìttr. ilell l-l'iy'i.": 
• .' > contro la lucchese Ir. 
M :n :,n 'ilo di speranza 
•io:: apuani 

* 
Sei anone C :. Fan 

con un netto successo <ul 
Birlettn ; mentre hanno 
inreogiato Paca ne se e Cro 
ione-. VAirta a *' ; punti 
di vantaggio e certo se', 
te aria ti; serie B Sem. 
pre più accesa :.a lotta 
per in retnK'Cst.ione con 
Cosenza e Pro Vasto ancor 
p:u inguaiate. 

Romano Fiorentino 

Una serie di tragiche 
concomitanze ha cau
sato la morte di Pry-
ce e del commissario 

Dopo l'arrivo vi'.tono-o s i i 
circuito di Kyalami lunula ha 
detto cne la -uà Ferrari ave 

' va avuto diver-i problemi 
i serbatoi dell'acqua che -i -o 
no gradatamente vuotati a 
causa ci! un pozzo della voi MI 
ra de. povero Pryee andato :i 
incastrarsi in uno di e-.-,!. 
spoiler anteno io danneggiato 

. anch'o-so da un rottame). 
Ciononostante Lauda ha ilo 
minato la gara. Che cosa -1 
deve dunque concludere? La 

, riMio-lti la dit ancora Lauda 
; « Senza quegli inconvenienti 
• avrei staccato nettamente tut 
1 ti ». E allora la Ferrari e 
! ridiventata la macchina qua 
', -ì imbattibile del "T."i i dei 
: primi Gran Premi del ""('.' 
, Forse e ancora prematuro 
; dirlo. M tuttavia i risultati 
I r-ono entusiasmanti Di tre 
• corse finora disputate le mac

chine di Maranello no hanno 
• vinte due e i piloti del » Ca-
! vallino» si trovano entrambi, 
] a pari punti, ai vertici delia 
j classifica mondiale, precedi! 
! ti dal solo Jody Seheckter. 
' che dopo un successo un po' 
\ fortunoso in Argentina ha 
\ portato la sua sorprendente 
[ Wolf al secondo posto sulla 
i pista di casa. 
i Per la Ferrari questo cani-
' pionato. cominciato fra non 
t poche preoccupazioni di or-
' dine tecnico ed umano, sta 
ì procedendo nel modo miglio 
: re. I suoi piloti, e vero, per 
| il momento non hanno dato 
• nelle prove di qualificazione 
' quelle dimostrazioni di schiac

ciante superiorità cui ci ave
vano aoituati nel recente 
passato, tuttavia la gara su
dafricana di Lauda ci ha re
stituito l'immagine della Fer 
rari edizione-iride. 

Dire che a Maranello, dopo 
il Niirburgring. si siano aper-

• ti grossi problemi e fin trop
po ovvio, e tuttavia ci si scor-

' da troppo di frequente che 
' Niki Lauda ha ceduto il suo 
• titolo a James Hunt per un 
i solo punto. Dunque non nio-
j raviglia. anzi è abbastanza 
; « normale » che le macchine 
I rosse siano risalite in fretta 
• ai vertici, considerato l'impe

gno con cui si lavora nell'ot-
j ficina modenese. Naturalmen-
! te di problemi ce ne saran-
) no sempre in un campo so 
; fisticato come quello della 
i formula uno. ma sono pro-
j blemi che hanno tutti. 
' A questo proposito gli e-
, sempi emblematici non man-
i «ano. Ma fermiamoci alia 
ì Brabham-Alfa Romeo che. a-

dottando un propulsore ita-
: liano. e fra quelle che i no-
! stri sportivi seguono cena-
' mente piìi da vicino. La nuo-
i va versione della vettura con 
i motore più basso, alfidata 
'. per l'occasione a Carlos Pace. 
| è andata molto bene nelle 
; prove, ma in corsa « distrug

geva » i pneumatici anteriori. 
! tanto che l'argentino è stato 
! costretto a fermarsi due voì-
; te a cambiarli. Le macchi-
| ne italo inglesi dispongono di 
; un valido motore, ma non di 
j un altrettanto valido telaio. 
. Quest'ultimo verrà comunque 
; interamente sostituito per il 
; Gran Premio di Spagna, pri 

ma corsa della serie europea. 
i II Gran Premio del Suda 

frica ci ha mostrato una vol-
' la di più che in formula uno 
' si può ancora morire. Di ciò 
" dovrebbero tener conto quei 
: piloti che con tanta disinvol 
I tura vanno a sbattere nelle 
| reti come uccelli. Rischiare 
' e pressoché indispensabile. 
; ma non oltre certi limiti. Lo 

incidente di Pryce. è vero. 
; non rientra in questa tema 
j i iea e forse, se la fatalità non 

avesse mandato l'estintore a 
. sbattere sulla sua testa, il pi-
! Iota gallese se ia sarebbe ca-
' vata senza gravi danni. Tut 

tavia taluno « acrobazie >\ che 
anche sabato *: sono visto. 
vanno di-approvate. 

(guanto alia ca:i-a cioìlin-
f-:donio che ha ucc;-o Pryce 
e :1 commissario di gara, tu; 
t: -ombrano concorri: nello 
attribuirla all'imprudenza d: 
que-t'ui:imo. Il giovano • ave
va Hi anni» arideiio al -erv:-
z:o. non ha c a v o l a i o la ve 
locita con la quale giungeva 
no io renare ::i quei punto 
e Pryee non h i potuto evi
tarlo. Fatalità ha no; voluto. 
comò già abbiami) accennato. 
••iif I'o-nntoro. i-he il commi*-
-ario impugnava por andare 
,i spegnere la macchina ri: 
Zorzi. and.is-o a con:raro l.i 
te-ia ri: Pryce. uccidendolo 
for-r* --il rollili istillici: la 
voltura, con il pi.o'a •;,-c!-o 
o comunque :ir.ive:r.en-e ieri 
to :• ar.iiu'a ;• cozzare i m. 
'ro q:iol:a li. I.i:f:to per :x>: 
-fas-—..ir-: -u -::. muro':.» 

Da quanto -; O v:-"o •- a.i 
oro-o. ::o:. -••m'irà e; -ia -::. 
to ria par"e fiejl- organizzato 
ri t;:: rompo-" ivo interwr."o 
per rallentare la cor-.: ::; mo 
rio ria oor.-eirne ani: iiririVtr. 
ri: p"il:re la p:-"a .niati: Inci
da -: e *ro"> aro a p.t--.ire '.',-. 
i ro"Ta:m nu-cer.rio a ma 
lapona a conrro'.luro la ".VITU 
ZA che o r:rr.n-:a. come -: e 
v:-"o. ri.ìi'.r.c'-iirita I«i irla. v::cz 
c:ar.rio in :o-r.i. ha comp.uto 
almeno ;r. pa:o ri: ••hilomotr: 
pr.ma ri: arrivare - i l luogo 
rìo.rir.i-irionto. quindi c'ora il 
;emp>i por ;r.:orven;ro For-o 
tutti sor..» rimasti 'ra-Tomat: 
rìalla tracoriia: rosi.t u r r a v n 

• ;• latto ohe e—a poteva es -e 
• re àncora più gravo 

Giuseppe Cervetto 
• \ l TOMOBtt.ISMi» - I. I:-r. 
i i •» Rf-r.t̂  Amo-.ix. i l . a p-;:cla -ì: 
i r a \!arv.r.: R«T^:iit. :-.i. \ i r . to irr: 
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Punti preziosi per la Casa torinese nei mondiale rally 

Alen con la Fiat «131» 
trionfa in Portogallo 

LONDRA — La vedova di Tom Pryce, Nella, 

proveniente dal Sudafrica. 

all 'aeroporto di Heathrow, 

I M O i m . I. inutili-titilli i . i lh 
ili-I l ' indigni lo si e riinrlUMi u n i 
il iluniiniii (Itila l'I VI chi- ha i n 
M i oiiMiliitalii la sua piisi / i iuir in 
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n.ita tt-r-n li- .i.IIU ili ijiii-stii mat
tina ail INtnrl l . Il pia ti-nair a t -
M-rMirlo ili-I t i i i i l l n r r r s t a t o , in 

i) i l i - la parli- ilill .i r i ir-a , \ \ alili*-
uaard | iu-; l i anni Morsi pilota i lcl la 
l a m i a ) rlu- ha spini l i •- r isrl i ialn 
al n ia-s in io p i r rininntarr In >tan-
l . u s i n ; \li-n. pi-ro. i m i nn 'a iror l . i 
•- priiilrnlt- rnnitotta ili ; a r a . ha 
i n n l t n i i t n molti) hi-in- l a l l a n n 
ilei pilota ili-Ila I o n i , il i|miti- t-
riUMÌto Millantii a si-atali-an- An-
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Parlerà in belga anche la prima classica italiana? 

Il ciclismo prepara la «Sanremo» 
e Maertens la sua rivincita-bis 

Mercoledì -cor.-o, durante 
la Sa.s-ari - Caiiliari. abbiamo 
fatto soventi' la spola tra i 
fileni!IVI e i ritardatari. Quel
la .superstrada che è la «Car
lo Felice » permetteva ampi 
movimenti, .scambi di battuto. 
conversazioni volami. Davanti 
andavano svolti, dietro pedala
vano alla chetichella, e ap
punto affiancando i! plotone 
defili sconfitti il cronista ebbe 
nyido di riferire parole e sta
to d'animo di Merekx. De 
Viaeniinek e Maertens. -Sape
te: Edoardo e Roger avevano 
intrappolato Maertens e .scher
zavano. ridevano, mostravano 
chiaramente la lor.» soddisfa
zione. I dispetti, nel cicl ismo. 
sono di moda dal tempo dei 
tempi. Fanno parte dei con 
tratti, delle rivalità, delle an
tipatie. della resistenza delia 
vecchia jniardia a cedere le 
armi, tornio restando che il 
concetto eie; « perdo io. ma 
af.fo.uhi anche tu ;>. non ta o-
nore ai protagonisti, anzi fal
sifica l'andamento della coni 
petizione e perciò e un atto d; 
slealtà da condannare al KM) 
per cento. 

Ebbene, di quella (-tornata 
sarda ricordiamo lo sguardo 
severo, gii orchi di tuoni e 
la promes.-a ri: Freridy Maer
tens. « Aggiusterò : comi nel
la Her Volk... ». f on i e e noto. 
il ragazzo in maglia iridata 
ha mantenuto !a promessa, M 
è. imp',>s;o nella corsa di Ganci 
staccando Merekx. De Vlae 
minik i' compagnia di un mi 
nulo abbondante. Ma c e del 
i'altro. Ci' in Froddy ii desi
derio di una prossima, im 
portante vendetta. Il giovanot
to ha un carattere fono e un 
orgoglio smisurato. Xel Tour 
dello scorso anno, un mese 
prima del Mondiale di Ostimi. 
disse chiaro e tondo ai diri
genti belgi di non voler De 
Vlaeminck in squadra perchè 
la presenza di Roger lo a-
vrebbe infastidito negandogli 
un probabile successo. De 
Viaeniinek venne escluso e 
Maertens andò sul podio. E a-
desso Freddy pensa alla Mila
no-Sanremo, pen-a di metto 

re nel -acro i -noi nomici, i 
duo tip: i Merekx e De Viae
niinek) ohe nell'ultima edizio
ne della cla-sicissima io han
no buggerato. 

Già. nella « Sanremo » del 
*7<;. temendo la vittoria di 
Maertens in volata. De Viae
niinek ha favorito lo sgancia
mento di Merekx come abbia
mo avuto modo di spiegare 
recentemente. Per giunta, una 
foratura bloccò la reazione in 
extremis di Freddy. e comun
que capirete il motivo di ven
detta che anima il capitano 

della Latina Assicurazioni 1. 
1!) marzo e vicino, e vedremo. 
Naturalmente ni una -nunzio-
nò del genero, gli italiani do 
fratino aprire bene gli occhi, 
vuoi per cogliere la palla al 
balzo, per approtittare d: una 
guerra di marca fiamminga, 
vuoi por non caliere in qual
che tagliola: la regola, ad ogni 
modo, insegna che i migliori. 
: più quotati, avranno il coni 
pilo di agire sempre in testa. 
Sarii una fila di duecento con 
correnti e non è consigliabile 
confondersi nel gruppo, 

HA VINTO A S. SIRO IL PREMIO EMILIA 

È Arizona la regina 
delle puledre di 3 anni 

MILANO — Puledri di tre an
ni. divisi per sesso, nel ruolo 
di vedette.- ieri a San Siro. 

La toscana Arizona si e lau
reata nel Premio Emilia pas
sando ai coniando dopo cin
quecento metri d: gara e con 
ducendo poi fino al traguardo. 

Dieci le concorrenti scese in 
pista ti disputarci il titolo cii 
reginetta dei tre anni: Marvi-
na. dell'allevamento Torino; 
Dranske. delia scuderia Lit'le 
T o \ ; Onata. della scuderia Ro
da: Alsubail. della scuderia 
Lastra: Educanda, della sru 
deria Callariiighi Meliconi: Za-
mara. della scuderia Cobral 
20<X>: Favella, della scuderia 
Piccioli; Eudenz.a. della scude
ria Alto Milanese; Mandolossa. 
della .scuderia Tanino; Arizo
na. de! sig. Serafini) Pofferi. 

I favori dei gioco appariva-
j no suddivisi tra Alsubail <of-
i feria a 2>. Marvin;». Zamara 
; e Arizona ia 3 contro 1». Al 
', via parecchia confusione. 
i La rotta derisiva vedo Ari 

zona vincere senza moita ta
nca davanti a Zamara men
tre Educanda toglie li terzo 
posto a Alsubail. 

Tra i maschi, nel premio 
Veneto, delusione dei favor.-
t.ssimo Malta.-ar 'a '2 quinti 
sulla lavagna de: book-ma 
ker.-i che. quando già sem
brava facile vincitori-, si ve
deva ai tardare eia una ma-
spciiata rottura. 

Poi all'inizio della prima 
curva Maltasar aveva strappa
to il comando all'allievo di 
Vittorio Guzzinati e sembra
va avere cosi il -uccesso m 
ta-ea. Sulla .-eronda curva pe
ro il colpo di scena; rompe 
Maltasar. li giovane eampio 
ne doU'alìevuiiionto Torino, ha 
'tn forte ritorno, ma dove ac
contentarsi dei secondo posto 
dietro ad Araldo, vincitore a 
sorpresa. Lo altro corse sono 
state vinte ria Liegi «secondo 
Ibernalo i. Daloa « Omaha >. 
Niden.ir <C'r:spano>. Flagello 
«Acr.> 

Il più quotato dei nostri e 
Mosot. Coinè sta il trentino-1 

Hene. benissimo secondo il 
modic i l'alai. La Tirreno-
Adriatico rifinirà lo condizio
ni di Franee-co e tre giorni 
dopo ii « Ieariei » della San-
.-on -parerà lo site cartucce. 
Mo-er ha molto temperamen
to e corcherà di improvvisare, 
di smentirò il pronostico favo 
rovole ai belgi. Ci sorreggo 
pure la speranza di trovare 
nel vivo della battaglia un Gi-
mondi. un Bertoglio. un Ba-
ronchelli. un Bitossi. un Vali
di ed altri ancora. Nell'attesa 
vi riferiremo una conttdeuza 
del dottor Angelo Cavalli il 
(inaio ha recentemente visita
to Merekx. « Il riposo. l'inver
no tranquillo, disteso ha mol
to giovato ii Eddy. I! suo to
no muscolare e ottimo. Lo ri
tengo capace di grandi im
prese... » Capito? Si tanno 
tanti discorsi sui giovani e 
magari si dimentica che ò an
cora in sella un certo signor 
Edoardo in divisa Fiat e ma
gari capace di gioire a Saure-
nio-per la settima volta. 

IJI Tirreno Adriatico -i svol
gerti dal 112 ai 11", marzo con 
partenza da Ferentino e arri
vo a S. Benedetti; del Tron 
to A\ renio modo di riparlar 
ne. tua torniamo a ribadirt
ene tre teloni m salita su ehi 
i;ne sono uno sctnalto al buon 
s!-n-o. Fnr-e tutto -i deciderà 
-in dalia prima taopa. a quo 
la HKMI di Supino" Santa Se 
iena, e al di la di questa prò 
spettiva rimane un fatto e 
stremamente negatilo, cioè il 
benestare delia commissione 
tecnica ad un tracciato illogico 
in vista della Milano-Sanremo. 
M qui giunti ci domandiamo 
perdio cambiati i suonatori la 
niu-ica e sempre la stessa. 
perche i controllori restano 
passivi, inerti di fronte agii nr-
gamzz.itori. porche il fucile 
e puntato contro i ciclisti e 
basta. Sicuramente e un man-
caro al proprio dovere. E' una 
vergogna 

Gino Sala 

UTILI INDICAZIONI DAL CONVEGNO PROMOSSO DALLA « GAZZETTA » 

Come fare sport nel quartiere 
Le proposte di Carlo Tognoli , sindaco d i Milano - Associazionismo privato e 
consigli d i zona - Le esperienze di Bologna - I t imor i delle società sportive 
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or-_',::.i."za"o fi . - i la H'i;:<•:'.•: tiri 
in ->.<),.' - ; . - ,-:: . .: •< L o - . m i t 
l a - . 'jiMil'ili l f i o ; : a » i io' ,1 
j . . i . o « . V.' - " . : ' n i. pni;:- .» : i . o 
..•:••:."!• ;.".:;.<-r'aiit-- i ì i - i:a 1 ;r.a.« 
j i i i . i t . : : : . : l a ; , o - c - v i - - . . " a a'-
t o : : i > a ( i . i o l i ' i i r d t i o ' e m . i c a i 
l o - ; . s i ; •; q u a r t i e r e Eri ••• 
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ni'-i:"»- iiii .vi i i i i i i t c p o l c h e l a 
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a " i t t i - i r o . t o r . o v o l o n t à ' »• 
v o m i t a u a i s i n d a c o n o e d a u n 
p e r s o n a g g i o p u b b l i c o c h e . n o i 
ia - u . i q u a l i t à d i p r i m o c i t t a 
din«>. p u ò ^ a n n ' i r e o s m t o t i z 
zar!* lo ì r . ' e n z i o r . i d i u n ' i n t e r a 
A n u r . m i s t r a z i o n e . 
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c i . I r - f l o l . o ril U.rgi ' . ' i i \tf- la c o i 
ì . o v i r . t / ì o i i f no.!»- - o - i : - t a - j y i r 
t l t e II i la i hlOStO i i l" q u e - t o 
s i l a i c i a n o a v a n t i * N o i \o 
:_iian;. . ' p r o i > » i r e > n o i o s - i ' a 
d e i q u a r t i r r o e « h i e c i i a m o ia 
c o i i i i i t o r a z i i n e d " i t e c n i c i ». A 
ij".i--s"ii p u n t o s a r e b b e lo-, i t o 
d o m a n d a r s i n o v e ;1 pro"ni«-n.a. 
\ i - : o icv: i Consigli di zona 
ch;:i:o:.o la collaborazione rie 
gii spf-i lahsTj. che lo società 
so. i t l \ e «citte i»11 specialisti i 
chienonii di non e>-oro aerar.-
'on.tto o che gli Enti IIMIIII 
«che non considerano lo sport 
un latto secondano ma san
no di non a\or la possibilità 
ih cestirlo in proprio) chiedo 
riì IH collaborazione di tutto 
lo forzo interessato por ga 
rantire lo sport .sociale II prò 

oleina s;a nei !.Vio < n • io si 
»• .;-.:si iato (ii-.rntate ta'.r. CÌK 
:.<m ci si ,. tK-cupati (i: ess. , 
coi::»- .-areb'ne -tato logl io far 
.o Di qui i -o-i)r::i <• ir JM:; 
r • ^li un: orgi: aj-n 

iX*]; » n -* i aiorc >- doiìa o: 
-••iis-l'Co ::;::'".it:ii.i. la I a i'ìa 
ie..:/;i,nr ;jo;iiericha::a ni s-er 
gio .\ion*.>r.:iri a.-se.--ore allo 
S.) il" <;ei C' m i n r r.i Bologna 
.\:i.::"a!.nri ha dotto ine so p.i 
!»• i-i;-.-.r n:-eu"oro (i. s;f)rt ::. 
I.I.I situazione ni emergenza 
i.azionale ci,-: :.ot. r Contro:. 
tare .o Ki< « t- io rsiK-nrnzo 
mentre SÌ S:;I vivor.cìo il t* rn 
» i > ri-cnio di aggravare ia 
co:irii7ior.o giovanile e ri'ob 
it.igo e Abbiamo assistito — 
ila pr< segui'o Montanari -
ai.o -viluppo squilibrato del 
ir citta Vi sono quartieri non 
dotati di attrezzature s jx tnuo 
o ,i -ono cuartieri che r.oii 
hanno nulla E cosi noi cor-
i-m.uno di facilitare l'ingro-
MI noi tessuto -portivi» rioli'as-
siK-iazionismo privato. L'onte 
non ha denaro'' Bono. noi. a'-
traverso ((invenzioni coi p n 
vati, torchiamo di risolvere il 
problema. E corchiamo di ri
solverlo evitando la sporula
zione. E rio significa, ovvia
mente. ammettere un'equa re-
tnunoróziono del denaro inve
stito. purché ciò avvenga so" 

"o . e.):ì:ri>..o ivinrt.ico " 
!.' ir.torvonti. - roiaziono ni 

Mo.i-ar.iir; i,a ra;)j»ro-er.Tato il 
«iiiar'o u.on.oi.to :i:i;ytrTanto 
(ieì convegno .ni.,n.e-e. Ma già 
;! convegni., o.i -•-. ì,:» rappr»-
-'•: 'aio un ir.ou.er.to impoi 
t . n i - I . s« ^; , . ' ; a I t a " o d i 
un.: vi-enfia .o'-ai*-. i :o Io e 
-•a.o - o l i in a,t;>.'.re:!/a. ;.f-r 
e;.-- i tomi -oi .o di tiiTt: .s-t 
no i tomi del N-ifi o rio! Sud. 
i irmi ni \"i";-.:.ii e di Bolo 
uli.i. di l'ou.a t- ri: Tiiosto. fi: 
l'a!e:::io t- d: Coriovtc Come 
i.a detto ."sorgio Montanari. 
« oitrearo lo iniziative noi 
campo noli»» sport significa 
aggravare la condiziono giova 
mie ». E vuol diro tanto altro 
cose. Vuol diro, iter esempio. 
i . ivonre l"anti'-a tendenza ita 
liana di ossf-ro « sportivo se 
(luto v. vuol aire — poiché 
sport significa anche ecologia. 
verde, aria icx-rta. saluto — 
aboandonaro i quartieri a so 
s'essi, vuol diro anrhe trovar
si impreparati »o reagire con 
sterili manifestazioni di m o 
rahsmo) noi confronti della 
esplosione della violenza ne
gli stadi. Il convegno ha apor 
to. coi suo dialogo «assieme 
aspro e paratoi. la strada ai 
fatti E sono i fatti, o facile 
ammetterlo, ohe contano. 

Remo Musumeci 
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